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(I lavori iniziano alle ore 14.32 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai sensi
dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale)

Interrogazione a risposta immediata n. 649 presentata dal Consigliere Monaco,
inerente a "Nomina Presidente del Consiglio d'Amministrazione ACSEL Spa"

PRESIDENTE

Iniziamo i lavori esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 649, presentata
dal Consigliere Monaco, che ha la parola per l'illustrazione.

MONACO Alfredo

Grazie, Presidente.
Il tema è ricorrente, si parla di costi della politica. E' un tema che abbiamo affrontato la scorsa
settimana con un ordine del giorno votato unanimemente da quest'Aula, quando abbiamo
notato che il Ministro per le sue competenze aveva scelto un residente di Avola quale Revisore
dei conti di Alessandria; il che significa: 1.500 chilometri, per cui un valore di rimborso spese
di 5.000 euro a fronte di uno stipendio lordo annuo di 14.000. Poiché è presente anche
l'Assessore competente sulla materia, l'Assessore Saitta, vorrei fare un piccolo inciso: ha
rinunciato formalmente soltanto il 18 settembre e credo soltanto con un'e-mail e non con una
PEC, per cui anche lì potrebbero generarsi equivoci. Questo detto per inciso.

Su quella falsariga, scopriamo che nella nostra Regione alcuni continuano ad essere poco
sensibili alla necessità del costo della politica immaginando sempre che esistano dei
curriculum stratosfericamente "belli", che però sono raccolti in modo improprio.

Allora, presso l'ACSEL Spa (Società gestione raccolta rifiuti delle Valli di Susa) si deve
scegliere un Presidente, inoltre senza alcun'evidenza pubblica; questo è l'aspetto che mi preme
di più di sottolineare. Pertanto, vengono raccolti dei curriculum e alla fine viene scelto un
soggetto che è residente a Lucca! Lo stesso soggetto dieci giorni fa ha avuto un incarico a Rieti
per gestire una società simile, ha gestito o gestisce ancora i Comuni di Messina e di Capannori
ed ha un incarico presso l'Unione Europea a Bruxelles.

Per svolgere quest'attività, per cui è stato nominato soltanto ieri, riceverà un compenso
di 12.000 euro lordi l'anno, ma a fianco di questo vi sono 10.000 euro per rimborso spese,
10.000 euro per indennità di missione e non capisco quale sia la differenza e se fa anche
reddito, oppure è assimilabile al rimborso spese; inoltre, è stata aggiunta una terza quota e si
dovrà discutere, relativamente ai premi di produzione, rispetto ai premi. Credo che lì possa
esserci il trucco.

La domanda è la seguente: è pensabile che, con la necessità di rivisitare anche la
trasparenza dei costi della politica, esistono ancora delle società, degli enti, peraltro a finanza
solida - ricordo che questa società non ha bilanci con pendenze o passività, quindi non serviva
un genio, ma una persona normale che continuasse a gestire bene, con questi costi? Insomma,
"ci costa più la salsa che il pesce"! 25.000 euro di rimborso spese a fronte di 12.000 euro lorde
di compenso. Tra l'altro, il neo Presidente ha appena dichiarato che sarà molto presente in
videoconferenza.

Su questi temi credo di porre una questione; soprattutto sull'evidenza pubblica dei bandi,
che siano trasparenti il più possibile, come facciamo per esempio per le nomine di quest'Aula, e
che siano estesi il più possibile a tutti, che cosa è accaduto e come si può procedere
successivamente in casi analoghi.
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PRESIDENTE

Grazie, collega Monaco.
La parola all'Assessore Valmaggia per la risposta.

VALMAGGIA Alberto, Assessore all'ambiente

Grazie, Presidente.
E' un'interrogazione che riguarda nomine non direttamente dipendenti dalla Regione,

bensì da Enti locali. Infatti la società, che è a totale capitale pubblico, è partecipata da 39
Comuni e fornisce i servizi agli stessi Comuni soci. Svolge principalmente servizio di raccolta,
trasporto e smaltimento rifiuti in forza dell'affidamento ottenuto dal Consorzio Cados
attraverso un contratto quadro della durata di quindici anni. Quindi sono procedure che non
riguardano direttamente la Regione.

Per quanto riguarda la comunicazione dei criteri adottati dalla società Acsel Spa
s'informa che non si dispone, proprio per quello che ho detto prima, di tale informazione e che
non rientra tra le competenze regionali quella di verificare i criteri in base ai quali avviene la
selezione degli organi di vertice delle società pubbliche partecipate dagli Enti locali.

Si tratta, infatti, di una funzione che è chiamata a svolgere l'ente pubblico che esercita il
controllo analogo nei confronti della propria società da esercitarsi sulla base delle norme in
materia e delle procedure individuate negli atti fondamentali della medesima società.

Ciò detto, però, informo che si è già provveduto a richiedere tali notizie al Consorzio
Cados, che è il consorzio che ha affidato, e quando avremo le informazioni relative sarà cura di
quest'Assessorato far pervenire tempestivamente le risposte.

Certo è che il tema sollevato dal Consigliere Monaco è un tema importante, perché certi
meccanismi di trasparenza devono essere riportati, a cascata, anche su tutte le società gestite
da Enti pubblici e quindi anche nei consorzi, come in questo caso. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Assessore Valmaggia.

*****

OMISSIS

(Alle ore 15.28 il Presidente dichiara esaurita la trattazione
delle interrogazioni a risposta immediata)

(La seduta ha inizio alle ore 15.36)


